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E' trascorso quasi un anno da
quando, nell'aprile del 2014, la
Corte Costituzionale ha tolto il
divieto della fecondazione ete-
rologa medicalmente assistita.
Finora, però, nessun interven-
to di questo ti-
po è stato fat-
to al Santa
Maria Nuova.
Secondo Gio-
vanni Battista
La Sala ciò di-
pende anche
dai limiti
d'età troppo
restrittivi im-
posti alla sanità pubblica dell'
Emilia Romagna con la delibe-
ra votata all'unanimità dal con-
siglio regionale lo scorso 9 set-
tembre. «Con questa delibera -
accusa il direttore del diparti-
mento di ostetricia e ginecolo-
gia - il nostro servizio sanitario
perderà la sfida dell'eterologa,
perché la maggior parte delle
coppie interessate dovrebbe
pagare di tasca propria l'inter-
vento anche rivolgendosi alle
strutture pubbliche, oltre che a

quelle private. E' una delibera
economicistica che tradisce lo
spirito della Corte Costituzio-
nale».

Nella relazione svolta la setti-
mana scorsa al Santa Maria in
occasione del trentesimo "Sa-
bato dell'andrologia", La Sala
ha proposto di allargare le con-

dizioni d'ac-
cesso alle cop-
pie in lista
d'attesa per ri-
spondere alle
loro aspettati-
ve. «Il nostro
centro - ha
detto - sta
procedendo

all'organizzazione della fecon-
dazione eterologa. Le coppie
che devono ancora sostenere il
colloquio d'idoneità sono 187,
fra le quali due chiedono la do-
nazione degli spermatozoi e
185 la donazione dell'ovulo. Al
loro interno, però si contano
72 donne (38,9%) che hanno
un'età di 42 o più anni. Lo stes-
so dicasi per le 21 coppie che
sono in lista d'attesa per l'ovo-
donazione: ci sono otto donne
(38,1%) che hanno già compiu-
to l'età limite di 43 anni e 4

(19%) che, avendone 42, stan-
no per compierla. Queste don-
ne non più giovani possono
tentare di avere un figlio, ma
devono pagarselo per intero.
La delibera regionale, infatti,
ammette la fecondazione ete-
rologa nei Lea (livelli essenziali
d'assistenza) a carico del servi-
zio sanitario ma solo a certe
condizioni. Le donne riceventi
devono avere non più di 43 an-
ni sia per l'omologa sia per
l'eterologa. Le donatrici non
devono superare i 35 anni.

Inoltre sono gratuiti solo tre ci-
cli di fecondazione».

Secondo La Sala così si sco-
raggiano le molte coppie che,
avendo superato l'età, non pos-
sono sostenere la spesa, che
per l'eterologa non è inferiore
a 3 mila euro: «Condivido -
spiega - la condizione che, per
l'omologa, la donna non abbia
più di 43 anni, dato che oltre
quell'età le probabilità di suc-
cesso sono molto scarse e,
quindi, il rapporto costi-bene-
fici è sfavorevole. Tuttavia nel-

la fecondazione eterologa si
usano ovociti di donne giova-
ni. Perciò propongo che il limi-
te sia innalzato a 47 anni. In
quanto alle donatrici, la delibe-
ra stabilisce che non debbano
avere più di 35 anni. Sarebbe
meglio innalzare il limite a 37.
Inoltre si dovrebbe aumentare
a sei il numero dei cicli di fe-
condazione a carico del servi-
zio sanitario».

Un'altra complicazione ri-
guarda gli ovociti congelati. Il
Santa Maria ne ha 411 apparte-

nenti a 144 donne che hanno
praticato l'omologa con 149 ci-
cli di congelamento. Queste
cellule rischiano di non poter
essere utilizzate per l'eterolo-
ga. «La delibera regionale - ar-
gomenta La Sala - prevede per
la fecondazione eterologa una
serie di esami costosi e non in-
dispensabili, che non erano ob-
bligatori quando quegli ovociti
furono congelati. Perciò ora es-
si non sono a norma. Purtrop-
po si sta già creando un merca-
to degli ovociti».

«Eterologa, va innalzato
il limite d’età delle donne»
Il dottor Giovanni La Sala giudica la delibera regionale troppo restrittiva
«Chi ha più di 43 anni è esclusa dalla fecondazione: così si scoraggiano le coppie»

Il dottor Giovanni Battista La Sala L’eterologa è stata “sdoganata” un anno fa ma non mancano i problemi
‘‘

Un’altra
complicazione
riguarda

gli ovociti congelati: oggi
non sono a norma
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